Tra rigore controriformistico e messa in scena della città barocca (1572-1622): note sull’architettura a Napoli in età post-tridentina 
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Didascalie
Fig. 1: Francesco Rosselli (attr.), Tavola Strozzi, 1472,  Museo Nazionale di San Martino. 
Fig. 2: Didier Barra, Veduta di Napoli, 1647, Museo Nazionale di San Martino. 
Fig. 3: Onofrio Palumbo, Didier Barra, San Gennaro protegge Napoli (c. 1651), Napoli, chiesa della Trinità dei Pellegrini.
Fig. 4: La facciata della chiesa di San Gregorio Armeno, fotografia di Massimo Velo
Figg. 5-6: Il vestibolo della chiesa di San Gregorio Armeno, fotografia di Massimo Velo
Fig. 7: Domenico Gargiulo (Micco Spadaro), Processione in occasione dell’eruzione del Vesuvio del 1631, Napoli, Museo Nazionale di San Martino. 
Fig. 8: Chiesa di San Gregorio Armeno, interno fotografia di Massimo Velo
Fig. 9: L’interno della cupola di San Gregorio Armeno, fotografia dell’arch. Gennaro Piezzo
Fig. 10: Il portale del Monte di Pietà. 
Fig. 11: La facciata della cappella sul fondale del cortile del Monte di Pietà, fotografia di Massimo Velo
Fig. 12: La controfacciata sul cortile del Monte di Pietà, fotografia di Massimo Velo
Fig. 13: Pio Monte della Misericordia, la facciata su via Tribunali, fotografia di Salvatore Di Liello.
Fig. 14: Monte dei Poveri, la facciata della cappella, fotografia di Salvatore Di Liello.
Fig. 15: Domenico Gargiulo (Micco Spadaro), Rendimento di grazia dopo la peste del 1656, Napoli, Museo Nazionale di San Martino. 



